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1 PREMESSA

1.1 ORGANICO

Dirigente Scolastico




Prof.ssa  Caielli Rosanna



Docenti 



n° 74
Responsabile Amministrativo
n° 1

Assistenti Amministrativi 

n° 3
Collaboratori Scolastici 

n° 9
Classi  
Classi




n° 21
Alunni 



n° 505
1.2 ANALISI PRELIMINARE DEL POF

Il POF è il documento con cui la nostra  scuola dichiara le sue scelte educative e organizzative, interpretando i bisogni della propria utenza in un contesto socio-culturale  in forte evoluzione, che prefigura la necessità di più alti livelli di formazione e competenze  attraverso le conoscenze e l’utilizzo delle nuove tecnologie,  la diffusione delle lingue straniere e il possesso di linguaggi non verbali. 

La nostra scuola si propone di utilizzare l’Autonomia, sancita dalla L.59/97, art.21, comma 4,   perseguendo le seguenti finalità:

· garantire a tutti un livello sufficiente di cultura generale

· valorizzare le differenze

· ridurre la dispersione scolastica e curare le eccellenze

· sviluppare le integrazioni

· prevenire il disagio e promuovere il benessere

· sviluppare la capacità di scegliere e di orientarsi

La nostra scuola adotta a questo scopo una nuova didattica e una nuova organizzazione.

BISOGNI DEGLI ALLIEVI - Tenendo presente la realtà, riteniamo che il ruolo della nostra scuola debba essere quello di fornire situazioni che offrono stimoli allo sviluppo culturale dei preadolescenti e, inoltre, di costruire un ambiente che sia fattore di benessere, di crescita autonoma e di integrazione sociale.

I bisogni evidenziati, anche in un’ottica di rinnovamento culturale generale propri dell’epoca di transizione in cui viviamo, sono i seguenti:

- CULTURALI: non solo come acquisizione di specifici contenuti disciplinari, che rappresentano comunque la cultura di base proprie della scuola dell’obbligo, ma anche risposte alle esigenze delineate dai nuovi scenari che richiedono conoscenze e competenze nelle lingue straniere e negli strumenti informatici.

Tenendo conto che l’apprendimento non si raggiunge se non c’è coinvolgimento emotivo, la scuola ritiene necessario sviluppare la curiosità, la disponibilità il desiderio di partecipare degli alunni attraverso l’esplorazione e il mettersi alla prova.

- PERSONALI: come lo sviluppo dell’autonomia e della capacità di scelte. Fondamentale è anche la necessità di essere ascoltati e di socializzare con i pari in modo più approfondito e costruttivo. 

2 SCELTE EDUCATIVE E DIDATTICHE

2.1 IL DISEGNO PEDAGOGICO 

 Il disegno pedagogico della nostra scuola è inserito in una prospettiva che parte da una condivisione europea di obiettivi .

L’offerta formativa della S.M.S di Domodossola , in considerazione delle trasformazioni attualmente in corso nel tessuto sociale, pone come finalità educative lo sviluppo dell’attitudine a contestualizzare ed integrare “la babele frastornante di informazioni che ci giungono dai media più parti” diventando così il luogo della conoscenza, il luogo in cui le informazioni accumulate vengono rese significative grazie al fatto di essere inserite in contesti organizzati (percorsi disciplinari\progetti).

Con tali finalità la nostra scuola vuole inoltre perseguire il rafforzamento del senso di responsabilità e solidarietà indispensabili nell’odierna società. E’ infatti indubbio che lo sviluppo della capacità di contestualizzazione cognitiva ha ricaduta sul versante relativo al concreto vivere sociale.

La nostra scuola vuole quindi essere essenzialmente luogo della conoscenza come:

· scuola di formazione dell’uomo e del cittadino

· scuola che colloca nel mondo

· scuola orientativa

In particolare la ns. Scuola punta a soddisfare  bisogni degli allievi quali l’accoglienza in ingresso, il benessere inteso come condizione psicofisica che favorisca lo sviluppo della personalità e del corpo dell’allievo, importanti ambiti di sostegno, di recupero, di potenziamento e significative occasioni di orientamento  inteso nell’accezione più ampia di orientamento personale, professionale e scolastico.    

 In relazione a quanto sopra la S.M.S  di Domodossola si propone:

· di potenziare i processi cognitivi

· di prevenire la dispersione e il disagio scolastico

· di potenziare le capacità di scelta consapevole

· di potenziare lo studio della lingua straniera

· di sviluppare l’uso dei linguaggi non verbali, in particolare quello musicale

· di potenziare le conoscenze dell’informatica

· di potenziare l’attività ginnico-sportiva

· di migliorare l’integrazione  degli allievi con gravi difficoltà sul piano linguistico

2.2 FINALITÁ 

L’offerta formativa della nostra scuola, nel rispetto delle indicazioni ministeriali,  tende alla promozione del pieno sviluppo della persona.   Per realizzarla la scuola concorre con altre istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per gli alunni con disabilità, previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la dispersione; persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema di istruzione.

In questa prospettiva la scuola accompagna gli alunni nell’elaborare il senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza attiva e l’acquisizione degli alfabeti di base della cultura.

 (da: INDICAZIONI PER IL CURRICOLO – MPI- ROMA settembre 2007

2.3 OBIETTIVI

Da tali finalità discendono obiettivi appartenenti alle tre tipologie  strettamente interconnesse:

· conoscenze = sapere = acquisizione teorica dei contenuti disciplinari

· capacità      = saper fare = utilizzazione delle conoscenze acquisite

· competenze = saper essere = utilizzazione delle conoscenze e delle abilità, capacità elaborative, logiche e critiche, capacità di riconoscere problemi e agire in modo appropriato.

Gli obiettivi possono essere considerati, anche in questo caso senza una separazione netta, in due gruppi di obiettivi generali, che vengono perseguiti trasversalmente da tutti gli insegnanti, sia nelle attività curricolari disciplinari  (comprese quelle di sostegno e di recupero) e pluri-interdisciplinari  (comprese quelle di approfondimento), che nelle attività di integrazione. 

particolare riferimento gli obiettivi dei curricoli disciplinari

2.3.1 OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI

Riferiti prevalentemente alle capacità, sono difficilmente misurabili ma sono monitorabili attraverso metodi di osservazione.

(1) SVILUPPO DELLA PERSONALITÁ E SOCIALIZZAZIONE

	(1.A) CONOSCERSI E CRESCERE
	Aver consapevolezza delle proprie esigenze, capacità, limiti, aspirazioni anche per l’orientamento futuro.

Sviluppare le capacità di autocontrollo e l’autostima, condizioni indispensabili per uno sviluppo equilibrato della personalità, anche in relazione agli altri.

	(1.B) VIVERE NEL GRUPPO E NELLA REALTA’
	Mettersi in relazione e interagire in modo costruttivo.

Rispettare le altrui esigenze, capacità, limiti, aspirazioni e le regole dell’ambiente scolastico.

Saper accettare e/o concordare regole, i propri e gli altrui diritti.

Dalle conoscenze della realtà nei suoi vari aspetti (fisico, storico, culturale, sociale, economico, ambientale) cominciare a mettersi in relazione consapevole con essa, anche con riferimento a strutture e servizi di pubblica utilità e a codici di comportamento (sia legali quali il codice stradale, sia di altra natura, come il comportamento in relazione a questioni quali il risparmio energetico, la raccolta differenziata dei rifiuti, ecc.).

Rispettare persone (provenienza, professione, estrazione sociale, ecc.), gruppi (sesso, età, ecc.), collettività (religione, convinzioni, opinioni, ecc.).


(2) ACQUISIZIONE DI UN METODO PER SAPERE, SAPER  FARE E SAPER     ESSERE

	(2.A) ATTENZIONE E PARTECIPAZIONE
	Prestare attenzione,    controllando i fattori di distrazione.

Intervenire con pertinenza e in modo costruttivo.

	(2.B) IMPEGNO E ORGANIZZAZIONE
	Riuscire ad elaborare la decisione di impegnarsi, nella consapevolezza degli obiettivi.

Individuare gli obiettivi (guidati dai docenti e/o autonomamente) e le strategie per raggiungerli.

Distribuire i propri impegni nel tempo e rispettare le scadenze.

Utilizzare un metodo di studio per fasi scientificamente corrette (attivazione di conoscenze e competenze preliminari; ricognizione delle fonti e/o del/dei testo/i; analisi sistematica, rielaborazione personale anche attraverso schematizzazioni, mappe concettuali, ecc.).

Elaborare progetti operativi ed eseguirli (organizzando il materiale necessario e avendone cura, utilizzando capacità, metodi e strumenti adeguati).

Apprezzare il lavoro svolto per documentazione, valutazione, riutilizzo in situazioni diverse.

Riconoscere problemi, selezionando ed elaborando le informazioni necessarie ad affrontarli, decidendo e agendo in modo appropriato.


2.3.2 OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI

Per gli obiettivi didattici generali si fa riferimento ai moduli suddivisi nelle aree disciplinari seguenti:

· Area linguistico-artistico-espressiva

· Area storico-geografica

· Area matematico-scientifico-tecnologica.

Il conseguimento degli obiettivi educativi e didattici avviene inoltre attraverso quattro percorsi di intervento pluri e interdisciplinari:

PERCORSI PLURI-INTERDISCIPLINARI FONDAMENTALI

	ACCOGLIENZA 

E 

ORIENTAMENTO
	Rivolti a genitori, alunni e insegnanti nuovi per favorire la conoscenza di ambienti, metodi, strumenti;

orientamento per la crescita personale e per il proseguimento del cammino scolastico, formativo e professionale.

	EDUCAZIONE

AMBIENTALE
	Volta a una consapevole conoscenza dell’ambiente, del territorio, della sua storia, delle sue risorse, aperta alla collaborazione con gli enti e con le associazioni del territorio.

	EDUCAZIONE ARTISTICO-ESPRESSIVA

E

INFORMATICA
	Attuata attraverso laboratori d pittura, scultura, teatro, musica, cinema, giornalismo, con il gradito contributo di competenze di genitori e familiari.

	EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

E AL BENESSERE
	Sviluppata in modo graduale dai principi di igiene personale alla conoscenza della propria corporeità:

· Corretta alimentazione

· Adeguata attività fisica

· Prevenzione delle dipendenze

· Prevenzione degli incidenti stradali e domestici

· Salute delle relazioni con un miglioramento delle competenze relazionali (affettività e sessualità) e di lettura del disagio.


2.3.3 ESEMPLIFICAZIONE DI STRATEGIE PER IL CONSEGUIMENTO DI ALCUNI OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI

OBIETTIVO 1.B: VIVERE NEL GRUPPO E NELLA REALTà
	OBIETTIVO
	COMPORTAMENTI OSSERVABILI
	STRATEGIE DEL DOCENTE

	Accettazione dei compagni
	Viene volentieri a scuola

Non prende in giro i compagni

Non prevarica gli altri
	Crea un clima disteso

Coglie gli interessi

Parla con la famiglia

Educa ad accettare la varietà con la parola, l’esempio, l’imparzialità

Richiama l’allievo

Scoraggia pettegolezzi e critiche

Dà gli incarichi a rotazione

	Disponibilità  verso i

compagni
	Ascolta e rispetta le opinioni altrui

Accetta il ruolo nel lavoro di gruppo

Coinvolge il compagno in difficoltà

Accetta l’aiuto
	Porta a scoprire le regole di convivenza

Organizza lavori di gruppo pianificando i ruoli

Organizza piccoli gruppi di lavoro e favorisce lo scambio di conoscenze

Organizza lavori fra allievi con capacità diverse

Non colpevolizza chi sbaglia

	Disponibilità verso i

docenti
	Accetta richiami e consigli

Corregge il comportamento
	Motiva il rispetto delle regole e coinvolge nella riflessione il gruppo-classe

Affianca l’allievo aiutandolo a superare le difficoltà, valorizzandone i progressi, anche piccoli

	Rispetto del ruolo di ogni operatore
	È corretto con gli ATA
	Porta a riconoscere la dignità di ogni lavoro con discussioni ad hoc, ecc.

	Rispetto dell’ambiente e dei materiali 
	Ha cura del materiale comune

Contribuisce a mantenere ordine e pulizia
	Invita al rispetto del regolamento e vigila sul comportamento degli allievi

Responsabilizza l’allievo




OBIETTIVO 2.A: ATTENZIONE E PARTECIPAZIONE

	OBIETTIVO
	COMPORTAMENTI OSSERVABILI
	STRATEGIE DEL DOCENTE

	Partecipazione attiva alle lezioni
	Presta attenzione

Chiede spiegazioni

Risponde in modo pertinente

Dà contributo di proposte e strumenti personali

Integra nelle verifiche saperi di altre discipline
	Usa un linguaggio chiaro e comprensibile a tutti

E’ disponibile ad offrire spiegazioni alternative coinvolgendo la classe

Sollecita gli interventi tenendo presenti gli interessi dell’allievo

Invita i compagni ad esprimere accordo o disaccordo

Gratifica e incoraggia i vari tentativi

Stimola ai collegamenti fra le discipline

	Organizzazione del materiale
	Ha cura di sé e delle proprie cose

Sa preparare lo zainetto

Tiene in modo corretto il diario

Porta il necessario


	Colloquia col singolo allievo e con le famiglie

Dà consigli per le preparazione

Controlla il diario giornalmente ad alcuni allievi a turno

Ricorda quanto serve portare il necessario

Parla con la famiglia

	Esecuzione dei lavori
	Chiede aiuto solo dopo vari tentativi autonomi

Lavora senza bisogno di stimoli

Riconosce i propri limiti e si sforza di superarli
	Controlla l’allievo e interviene adeguatamente Valorizza i progressi del singolo e predispone lavori differenziati

Incoraggia l’allievo e gli dimostra le sue potenzialità


OBIETTIVO 2.B: IMPEGNO E ORGANIZZAZIONE

	OBIETTIVO
	COMPORTAMENTI OSSERVABILI
	STRATEGIE DEL DOCENTE

	Organizzazione 

del lavoro in      classe
	Lavora in modo ordinato

Rivede e corregge

Sa trovare varie strategie per il medesimo lavoro
	Dà indicazioni semplici e precise (con schemi se necessario)

Controlla le fasi del lavoro

Invita all’autocorrezione dando criteri

Dà suggerimenti e fornisce esempi

	Organizzazione  

del lavoro a

casa
	Esegue i compiti scritti in modo completo

Studia in modo costante
	Esemplifica la serie di condizioni idonee al migliore risultato

Compie verifiche sulle procedure

Compie verifiche sulle procedure


2.4 MODULI

Le finalità, gli obiettivi generali e gli obiettivi disciplinari vengono perseguiti in attività organizzate in moduli.

Per modulo intendiamo una sequenza di insegnamento/apprendimento di estensione e durata variabile, con obiettivi ben definiti e porzioni omogenee ma significative di contenuti.

Il modulo, avendo un suo autonomo valore formativo, potrà essere certificato e messo “a credito” dell’allievo, verificando il suo risultato attraverso prove che accertino il raggiungimento di obiettivi.

Il modulo può essere suddiviso in più unità didattiche o sottomoduli.

In particolare sono previsti moduli o sottomoduli di:

· SOSTEGNO,  per aiutare gli alunni con qualche difficoltà. 
· RECUPERO,  per consentire agli alunni in maggiore difficoltà di raggiungere almeno degli obiettivi minimi fissati appositamente.
· DI APPROFONDIMENTO, solitamente pluri-interdisciplinari.
2.4.1 STRUTTURA DI UN MODULO

· DENOMINAZIONE

· PERIODO 

· ORE PREVISTE (SE POSSIBILE, CON LA PREVISIONE DELLE ORE FRONTALI E DELLE EVENTUALI ORE DI CODOCENZA E DI QUELLE CON GRUPPI DIVERSI DALLA CLASSE)

· OBIETTIVI (EVIDENZIANDO IL PIÙ POSSIBILE LE CAPACITA’ DA SVILUPPARE/OSSERVARE)

· CONTENUTI

· METODOLOGIE (EVIDENZIARE SE SONO PREVISTI SOTTOMODULI DI SOSTEGNO, RECUPERO, APPROFONDIMENTO EVENTUALMENTE PLURI-INTERDISCIPLINARE, CON CODOCENZE, DIVISIONE IN GRUPPI DIVERSI DALLA CLASSE, ECC.)

· TIPOLOGIA VERIFICHE (PROVE COMUNI E FINALI DEL MODULO)

· TALE SEZIONE DEVE CONTENERE NEL DETTAGLIO GLI OBIETTIVI DA VERIFICARE (GLI OBIETTIVI MINIMI NEL CASO DI MODULI O SOTTOMODULI DI RECUPERO), LE MODALITÀ DI CORREZIONE

NB: PER I MODULI COMUNI DELLE VARIE DISCIPLINE, COSTITUENTI I CURRICOLI, SI VEDANO GLI ALLEGATI

2.5 CURRICULI

2.5.1 CURRICULI DISCIPLINARI
I curricoli disciplinari (cioè i percorsi di studio e attività riguardanti le singole discipline/materie) sono stati rivisti dai dipartimenti disciplinari (commissioni per materia) per renderli comuni all’interno della nostra Scuola, in modo da creare le condizioni per garantire a tutti l’acquisizione di contenuti e  saperi essenziali e irrinunciabili. La semplificazione e la riduzione così ottenuta consente di operare per nodi problematici (punti essenziali per importanza o per attualità) e/o per centri di interesse (con la valorizzazione anche degli interessi e delle esigenze degli alunni e delle famiglie). La programmazione comune (che comprenderà prove comuni a tutte le classi parallele) così attuata consentirà di migliorare l’autovalutazione dell’efficienza dell’attività didattica.

Sono previsti moduli o sottomoduli di sostegno e di recupero.

NB: PER I MODULI COMUNI DELLE VARIE DISCIPLINE, COSTITUENTI I CURRICOLI, SI VEDANO GLI ALLEGATI

3 SCELTE ORGANIZZATIVE E DIDATTICHE

3.1 SEDE DI VIA CERETTI

I corsi attivati sono: 

· A TEMPO NORMALE

·  A TEMPO PROLUNGATO

All’interno di ogni tipo di corso le attività sono strutturate del tempo prolungato in cui nelle ore pomeridiane si privilegiano attività di laboratorio, di recupero e di potenziamento 

3.1.1 SEDE DI VIA CERETTI

· due rientri pomeridiani obbligatori con assistenza mensa,

· un rientro pomeridiano facoltativo con assistenza mensa

3.1.2 TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’

Le attività previste ed attuate in questa struttura organizzativa rientrano nelle seguenti aree di intervento e di progettazione:

AREA dell’APPRENDIMENTO DISCIPLINARE,

AREA del RECUPERO e degli INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI,

AREA dei LABORATORI.

3.2 SEDE DI VIA TERRACINI 

I corsi attivati sono:

· CORSI A TEMPO PROLUNGATO 

· CORSI A TEMPO NORMALE - INDIRIZZO MUSICALE 

3.2.1 FLESSIBILITÁ  organizzativa e didattica

1. riduzione dell’unità oraria da 60’ a 50’

2. riorganizzazione dei percorsi didattici nel rispetto della normativa ministeriale degli attuali programmi 

3. realizzazione di attività integrative con  compensazioni tra le varie discipline

3.2.2 CLASSI PRIME, SECONDE E TERZE

La scuola ha accolto le richieste dei genitori offrendo scelte organizzative e didattiche basate sul modello orario del tempo prolungato in cui nelle ore pomeridiane si privilegiano attività di laboratorio, di recupero, di potenziamento, dello studio individuale di uno strumento musicale, di musica di insieme e di attività corale. 
    3.2.3   ORGANIZZAZIONE ORARIA 

	Classi Prime e Seconde a Indirizzo Musicale e a Tempo Prolungato

(Via Terracini)
	Da Lunedì a Venerdì
	30 unità orarie da 50’ in orario antimeridiano

	
	Lunedì, Mercoledì, Giovedì 
	9 unità orarie da 50’ in orario pomeridiano

	Classi TerzeTempo Prolungato e a Indirizzo Musicale 

(Via Terracini)
	Da Lunedì a Venerdì
	30 unità orarie da 50’ in orario antimeridiano

	
	Lunedì e Mercoledì  
	6 unità orarie da 50’ in orario pomeridiano

	
	Giovedì
	3 unità orarie da 50’ in orario pomeridiano facoltative

	Classi Prime a Tempo Normale 

(Via Terracini)
	Da Lunedì a Venerdì
	30 unità orarie da 50’ in orario antimeridiano

	
	Lunedì, Mercoledì 
	6 unità orarie da 50’ in orario pomeridiano


	Corsi a Tempo Prolungato Classi Prime e Seconde

(Via Ceretti)
	Da Lunedì a Venerdì
	25 unità orarie da 60’ in orario antimeridiano

	
	Lunedì, Mercoledì, Giovedì
	9 unità orarie da 50’ in orario pomeridiano

	Classi TerzeTempo Prolungato 

(Via Ceretti)
	Da Lunedì a Venerdì
	25 unità orarie da 60’ in orario antimeridiano

	
	Lunedì e Giovedì 
	6 unità orarie da 50’ in orario pomeridiano
	

	
	Mercoledì
	3 unità orarie da 50’ in orario pomeridiano facoltativo

	Classi Prime Tempo Normale

(Via Ceretti)
	Da Lunedì a Venerdì
	25 unità orarie da 60’ in orario antimeridiano

	
	Lunedì, Giovedì 
	6 unità orarie da 50’ in orario pomeridiano


	
	Inizio attività
	Termine attività
	Servizio Mensa

	Lunedì
	Ore 8.00
	Ore 16.30
	Sì

	Martedì
	Ore 8.00
	Ore 13.00 (Via Terracini) 

Ore  12,50 (Via Ceretti) 
	

	Mercoledì
	Ore 8.00
	Ore 16.30
	Sì

	Giovedì
	Ore 8.00
	Ore 16.30
	Sì

	Venerdì
	Ore 8.00
	Ore 13.00 (Via Terracini) 

Ore  12,50 (Via Ceretti)
	


3.2.4
Indirizzi comuni e dipartimenti disciplinari
Tutti i corsi presenti nella scuola hanno i seguenti indirizzi comuni:

· valorizzazione dell’insegnamento musicale;

· valorizzazione della pratica sportiva;

· valorizzazione dell’area artistico-espressiva.

Tutti i corsi mantengono le unità orarie curricolari previste dalla normativa vigente.

3.3 CALENDARIO ANNO SCOLASTICO 2009/10

INIZIO ANNO SCOLASTICO: 14 Settembre 2009

CHIUSURA DURANTE ANNO SCOLASTICO COME DA CALENDARIO REGIONALE:

	02/11/2009 

07-08/12/2009

dal 21 Dicembre 2009 al 06 Gennaio 2010  

dal 01 Aprile 2010 al 10 Aprile 2010
02 giugno 2010  
 


FINE  ANNO SCOLASTICO:

12 Giugno 2010


	Festività dei Santi 

Ponte dell’Immacolata Concezione


Festività Natalizie

Festività Pasquali

Festa della Repubblica




4 RELAZIONI INTERNE ED ESTERNE

4.1 RAPPORTO SCUOLA-FAMIGLIA

Tale tipo di rapporto  coinvolge l’intero consiglio di classe, la classe, la Dirigente , gli organi collegiali dell’istituto, i genitori.

Agli allievi ed ai genitori saranno comunicati, 

da ogni docente:

· gli obiettivi intermedi e finali di ogni disciplina;

· i criteri di misurazione delle prove di verifica;

· i risultati delle prove di verifica.

dal docente coordinare di classe:

· gli obiettivi trasversali, cognitivi e comportamentali, individuati dal consiglio di classe;

· gli elementi che concorrono alla valutazione periodica.

Le prove di verifica scritte: saranno corrette con sollecitudine, verranno comunicate agli alunni e alle famiglie i risultati. 

Ogni docente si impegna a:

· responsabilizzare gli studenti ad una partecipazione attiva a tutte le proposte didattiche;

· favorire la motivazione allo studio;

· valorizzare quanto di positivo viene espresso da ogni singolo alunno;

· rispettare gli alunni.

4.2 REGOLAMENTO DI ISTITUTO

4.2.1 CARTA DELLE GARANZIE DELLO STUDENTE

DIRITTI

· Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno

· La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza

· Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della  scuola

· Lo studente ha, inoltre, diritto a una valutazione trasparente e tempestiva,   volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo rendono consapevole dei propri punti di forza  e di debolezza e a migliorare il suo rendimento

· La scuola si impegna a porre in essere le condizioni per assicurare:

1. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

2. servizi di sostegno e promozione della salute 

4.2.2      PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ STUDENTE-FAMIGLIA-SCUOLA

Anno scolastico  2008/2009

DELIBERATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO IN DATA 12 SETTEMBRE 2008


LA SCUOLA  È UNA “ COMUNITÀ EDUCANTE”


Questo  significa  che nella scuola  convivono  più soggetti uniti da un obiettivo comune: educare, cioè far crescere in maniera equilibrata ed  armonica i giovani che fanno parte di questa comunità , svilupparne le capacità, favorirne la maturazione e la formazione.


I soggetti  protagonisti della comunità sono:

·  Gli studenti, centro e motivo vero dell’esistenza  di una  scuola;

·  Le famiglie, titolari della responsabilità dell’intero progetto di crescita del giovane;

·  La scuola stessa, intesa come organizzazione e come corpo docente che deve realizzare un suo progetto e una proposta educativa da condividere con gli altri soggetti.

Ogni società, ogni organizzazione, ogni gruppo sociale, per poter svilupparsi e raggiungere gli scopi  per cui nasce deve avere sue regole, suoi principi, suoi obiettivi e metodi condivisi.

Deve avere, in sostanza, un suo  contratto sociale che, se rispettato, contribuisce a far  raggiungere meglio gli obiettivi.

E’ per questo motivo che anche noi, come scuola, proponiamo alle componenti fondamentali della nostra comunità un contratto, cioè un insieme  di princìpi, di regole e di comportamenti che ciascuno di noi  si impegna a rispettare per consentire  a tutti di operare per il meglio.

Questo contratto va letto e volontariamente sottoscritto innanzi tutto dalla scuola, ma anche dallo studente, per la sua parte,  e dalla famiglia, per gli aspetti  che la riguardano.

E’ un impegno che ci lega tutti.

Se tutti lo sapremo rispettare ne guadagneranno il buon  funzionamento della scuola e la migliore riuscita del comune progetto  educativo.

Domodossola,  1° settembre 2008

CONTRATTO DELLA SCUOLA

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:

1. 



LA SCUOLA Difendere la sicurezza dello studente attraverso un’adeguata sorveglianza in tutte le fasi della giornata scolastica ; per prevenire allontanamenti dalla scuola non autorizzati dalle famiglie, la  scuola  effettua un attento controllo sulle richieste di giustificazione o di ingresso/uscita.

2. Controllare la frequenza alle lezioni per prevenire disagi o problemi, portando all’attenzione della famiglia eventuali comportamenti insoliti.

3. Contattare la famiglia in caso di problemi relativi a  frequenza, puntualità, profitto, comportamento,  in modo da poter intervenire insieme al primo insorgere di difficoltà.

4. Prevenire e controllare fenomeni di bullismo e vandalismo in collaborazione con le famiglie.

5. Tenere informata con regolarità la famiglia sulla situazione scolastica dello studente, allo scopo di favorire  la collaborazione e di affrontare e risolvere insieme eventuali problemi.

6. Garantire  la qualità dell’insegnamento attraverso l’aggiornamento dei docenti.

7. Esporre alla famiglie e agli studenti con chiarezza gli obiettivi didattici e le modalità di valutazione.

8. Creare un clima collaborativo ed accogliente nel quale si possa  lavorare  con serenità.

9. Promuovere lo sviluppo personale dello studente attraverso l’offerta di opportunità extracurricolari.

10. Sostenere lo studente in difficoltà attraverso azioni di recupero e/o sostegno.

11. Favorire  l’inserimento dello studente nella scuola, attraverso un  Progetto  accoglienza.
12. Sostenere lo studente  durante tutto il percorso scolastico con attività specifiche  di orientamento.

13. Porre attenzione ai problemi di carattere  personale e psicologico dello studente, attraverso il  Servizio ascolto  e l’offerta di colloqui personali e riservati  con uno psicologo, compatibilmente con le risorse economiche della scuola.

14. Offrire opportunità di approfondimento, favorendo il benessere nella scuola e lo sviluppo di nuove  capacità.

15. Coordinare i carichi di lavoro e programmare le verifiche, affinchè lo studente sia sempre in grado di affrontare  con serenità, ma in modo proficuo, il  lavoro a casa.

16. Raccogliere  e dare  risposta  ai pareri ed ai suggerimenti delle famiglie.

17. Collaborare con lo studente alla costruzione delle competenze necessarie ad aiutarlo ad evidenziare e a valorizzare le proprie abilità e le proprie capacità.

IL CONTRATTO DEI GENITORI

LA  FAMIGLIA SI IMPEGNA A:

1. Collaborare con la scuola  nel far rispettare  allo studente i suoi impegni.

2. Sostenere lo studente  nel suo  lavoro a scuola e a casa.

3. Assicurare la frequenza regolare e la puntualità dello studente alle lezioni.

4. Informare la scuola in caso di problemi che possano incidere sulla situazione scolastica dello studente.

5. Cercare di partecipare  ai momenti di incontro e confronto con la scuola  (consigli di classe, riunioni, ecc…).

6. Giustificare sempre le assenze e i ritardi utilizzando l’apposito libretto.

7. Firmare per presa visione le comunicazioni e le valutazioni delle verifiche.

8. Segnalare alla scuola eventuali disservizi.

9. Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo o vandalismo che si verificassero nelle classi e nella scuola.

10.  Prendere consapevolezza dei contenuti  dell’art.  2048 del Codice Civile riguardante la  responsabilità   dei genitori   degli eventuali danni a cose e /o persone  causate dai propri figli in violazione dei doveri sanciti dal regolamento di istituto.

11. Esprimere il proprio parere sulla scuola ed offrire eventuali suggerimenti attraverso la compilazione dei questionari di soddisfazione che verranno consegnati a fine anno.

IL CONTRATTO DEGLI STUDENTI

LO STUDENTE  SI IMPEGNA A:

· Rispettare  le persone che lavorano e che frequentano la scuola, senza discriminazione alcuna.

· Rispettare le regole di comportamento stabilite.

· Frequentare la scuola regolarmente  e con puntualità.

· Tenere un comportamento  corretto ed  adeguato all’ambiente.

· Eseguire i lavori assegnati a casa e consegnarli con puntualità.

· Collaborare con la scuola  per mantenere  l’ambiente pulito e ordinato.

· Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo/vandalismo che si verificassero nelle classi , nella scuola e durante tutte le attività scolastiche.

· Aiutare i compagni in difficoltà.

· Segnalare alla scuola gli eventuali disservizi.

· Portare a scuola tutto il materiale  necessario alle lezioni.

NELLA NOSTRA SCUOLA

COMPORTAMENTO- 

La nostra Scuola non vuole essere un collegio ottocentesco, con una disciplina dura e  spesso irrazionale, ma aspira a diventare sempre più una scuola nella quale  gli studenti possano esprimere  con naturalezza e compostezza la loro personalità in ogni aspetto.


Vi sono, però, alcune regole di buona educazione  che  vorremmo fossero rispettate, alle quali  richiameremo  costantemente, pacatamente ma con  fermezza  tutti i nostri ragazzi.

ABBIGLIAMENTO- 

Ci piacerebbe che la scuola  non venisse considerata un luogo di esibizione modaiola,  ma  fosse frequentata da studenti che pur  seguendo  le  tendenze del momento- fossero vestiti ( specialmente quando comincia il caldo) in modo da non urtare il buon gusto e le regole- non scritte- di decoro.

ATTI VANDALICI E FURTI.-

Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura rispettando gli arredi presenti  nelle aule e in tutti i luoghi in cui si svolge l’attività scolastica. Si ricorda questo perché  si sono trovati  muri imbrattati, banchi rovinati, porte e maniglie divelte. Si invitano i genitori a collaborare  con la scuola per sensibilizzare i ragazzi al rispetto dell’ambiente scolastico.

NORME DI CONDOTTA IN CLASSE  E NELLA SCUOLA.

Gli studenti sono tenuti ad assumere nei confronti del dirigente scolastico, dei docenti e del personale, il rispetto  delle norme di buona educazione. Sono  chiamati a partecipare al dialogo educativo, ad essere corretti, puntuali, fedeli agli impegni, a dare un apporto  costruttivo alla vita scolastica, ad intervenire puntualmente alle lezioni. Sono tenuti a mantenere un comportamento corretto  sia  nelle ore di lezione che durante l’intervallo.

SANZIONI- 

In caso di comportamenti particolarmente  negativi la scuola- sulla base  dello Statuto degli studenti e delle studentesse potrà sospendere  dalle lezioni, attribuendo impegni aggiuntivi agli studenti ( sistemazione della biblioteca, attività utili alla scuola, sistemazione delle aule, ecc…). Si rimanda alla lettura del Regolamento d’Istituto.

TELEFONINI/VIDEOFONINI- 

Gli studenti, pur non  essendo  vietato  portare in classe il telefonino, sono obbligati a tenerlo spento. In caso di necessità è disponibile il telefono della scuola. Qualora lo usino senza autorizzazione, il docente è invitato a depositarlo in presidenza  dove sarà poi ritirato dai genitori degli alunni .

VOI GENITORI


Collaborate  con noi  ad una buona formazione, culturale ed umana, degli  studenti. Vi diamo alcuni suggerimenti, derivati dalla nostra esperienza professionale, nella speranza  che vogliate  parlarne con i vostri figli per aiutarli a crescere.

*▪ Se  c’è qualche cosa che non funziona, sia sul piano organizzativo, sia su quello educativo e didattico, più che lamentarvi con i vostri figli o con qualche genitore di vostra conoscenza, contattate i rappresentanti di classe, oppure venite a parlare con il docente coordinatore o con l’insegnante direttamente interessato o anche, se lo ritenete necessario, ricorrete al dirigente e allo staff di presidenza.

Parlando, esponendo i propri dubbi, molti problemi possono essere risolti. Soprattutto cercate  di non creare un conflitto di autorità nei vostri figli.

*▪ Cercate di essere  presenti agli incontri e alle opportunità di colloquio che la scuola vi offre. La vostra partecipazione per noi è preziosa e per i vostri figli è un segno di  attenzione.

*▪ Incoraggiate i vostri figli a rispettare le regole di una convivenza civile ed armonica con gli altri e con l’ambiente.

*▪ Tenete sotto controllo il libretto delle giustificazioni; se avete qualche dubbio che vostro figlio/a  qualche volta non sia venuto  a scuola senza dirvelo, venite a scuola ed accertatevi  della situazione. Non coprite le   marachelle, più o meno gravi, dei vostri figli, ma parlatene con loro.

*▪ Aiutate  vostro figlio a predisporre un luogo tranquillo e ben illuminato per studiare. Non  mettetegli fretta , non intervenite con troppa ansia, cercate di evitare  che ci sia rumore nella sua stanza e che cominci a studiare  troppo tardi.

*▪ Aiutate  vostro figlio a programmare in anticipo ed ad organizzare  il proprio tempo. Partecipare ad un’attività sportiva, o di altro tipo, lo aiuterà  a scaricarsi  e poi potrà studiare con più concentrazione.

*▪ Parlate spesso con i vostri figli, lasciate che vi raccontino tutto ciò che è successo in classe, chiedete loro di commentare i fatti  accaduti e di darvi il loro giudizio.

*▪ Favorite , se vi è possibile, le richieste di studiare con qualche compagno/a. 

All’inizio  perderanno un po’di tempo, ma fate  loro capire che il lavoro insieme può essere  più piacevole e anche proficuo.

*▪Ricordatevi:  essere genitori responsabili è uno dei  mestieri più difficili, ma può dare tante soddisfazioni.
REGOLAMENTO DI ISTITUTO
(estratto del P.O.F. in visione presso le due sedi e presso  il sito  smsdomodossol.it)

CARTA DELLE GARANZIE DELLO STUDENTE

DIRITTI

· Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno

· La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza

· Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della  scuola

· Lo studente ha, inoltre, diritto a una valutazione trasparente e tempestiva,   volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo rendono consapevole dei propri punti di forza  e di debolezza e a migliorare il suo rendimento

· La scuola si impegna a porre in essere le condizioni per assicurare:

1. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap;

2. servizi di sostegno e promozione della salute

REGOLAMENTO ALUNNI: DISPOSIZIONI COMUNI

FREQUENZA

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere con puntualità gli impegni di studio. 

COMPORTAMENTO

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni il massimo rispetto.

ENTRATA

Gli alunni si devono trovare a scuola puntuali, in ordine e provvisti del materiale necessario per le lezioni, che iniziano alle ore 7,55 e alle ore 13.55. Al suono della campana gli allievi, accompagnati dai rispettivi insegnanti, si recheranno nelle aule seguendo i percorsi stabiliti. Non è consentito correre né spingersi. In caso di ritardo giustificato gli alunni devono presentare il diario, con la firma della famiglia, all’insegnante in orario. I ritardi ingiustificati saranno segnalati sul registro di classe e sul diario dell’alunno.  

USCITA

Al termine dell’ultima ora di lezione gli allievi usciranno ordinatamente dalle proprie aule accompagnati dal docente in servizio nella classe, seguendo i percorsi stabiliti. I permessi di uscita prima del termine delle lezioni per seri motivi saranno autorizzati dal Capo di Istituto  o dagli insegnanti  delegati tramite il diario; l’allievo dovrà essere prelevato da un familiare o persona autorizzata dalla famiglia.

DIARIO

Gli alunni devono essere sempre provvisti di diario scolastico. Tale strumento deve riportare esclusivamente informazioni relative alla scuola e la firma del genitore convalidata all’inizio dell’anno scolastico con il timbro dell’Istituto.

ASSENZE

Le giustificazioni delle assenze vanno presentate all’insegnante in servizio nella prima ora di lezione del giorno del rientro. 

INTERVALLO

- (sede di via Ceretti) L’intervallo dopo la 3a ora (10 minuti) si svolgerà nel corridoio antistante la classe. Non è consentito spostarsi in altri piani e correre. L’insegnante della 3a ora effettuerà la vigilanza. 

- (sede di via Terracini) L’intervallo dopo la 3a ora (10 minuti) si svolgerà nel corridoio antistante la classe. Non è consentito spostarsi in altri piani e correre. In considerazione della struttura dell’edificio, tutti gli insegnanti del piano saranno responsabili della vigilanza. E’ consentito l’uso dei servizi.

CAMBIO DELL’ORA DI LEZIONE

Durante il cambio dell’ora di lezione gli allievi non devono uscire dalle rispettive aule, ma prepararsi tranquillamente alle attività successive; si devono alzare quando entra in classe il personale della scuola.

SPOSTAMENTI

Ogni eventuale spostamento del gruppo-classe deve avvenire ordinatamente, nel massimo silenzio e sotto la sorveglianza del docente. E’ severamente vietato entrare nelle aule di altre classi.

ABBIGLIAMENTO

Ogni studente è tenuto a presentarsi ad ogni attività scolastica con l’abbigliamento in ordine, rispettoso di se stesso e degli altri.

LINGUAGGIO

Ogni alunno è tenuto ad utilizzare un linguaggio corretto.

CELLULARE

Gli studenti, pur non essendo vietato portare in classe il telefonino, sono obbligati a tenerlo spento. In caso  di necessità è disponibile  il telefono della scuola. Qualora lo usino  senza  autorizzazione, il docente è invitato a depositarlo in presidenza dove sarà poi ritirato dai genitori  degli alunni.  

CORREDO SCOLASTICO

Non è consentito portate materiale estraneo alle attività scolastiche. 


DANNI

È severamente proibito danneggiare gli arredi scolastici ed imbrattare con scritte e disegni l’arredo stesso e qualsiasi locale scolastico. Gli allievi sono considerati responsabili nel caso in cui danneggino suppellettili, arredi della scuola, libri in prestito d’uso, oggetti di proprietà altrui. I danni dovranno essere risarciti.

MENSA

I gruppi di alunni che utilizzano il servizio mensa si recheranno nel locale predisposto in modo ordinato, sotto la vigilanza dei docenti di turno, secondo il prospetto predisposto. Durante il pasto dovranno occupare i posti assegnati e non potranno utilizzare i servizi se non in casi eccezionali.  Al termine del pasto gli alunni rimarranno sotto la vigilanza dell’insegnante fino all’inizio delle lezioni. Eventuali comportamenti scorretti comporteranno sanzioni disciplinari.

IL MANCATO RISPETTO DELLE NORME DEL REGOLAMENTO SARÀ SEGNALATO AL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LE SANZIONI DEL CASO.

REGOLAMENTO ALUNNI: DISPOSIZIONI COMUNI

FREQUENZA

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere con puntualità gli impegni di studio. 

COMPORTAMENTO

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni il massimo rispetto.

ENTRATA

Gli alunni si devono trovare a scuola puntuali, in ordine e provvisti del materiale necessario per le lezioni, che iniziano alle ore 7,55 e alle ore 13.55. Al suono della campana gli allievi, accompagnati dai rispettivi insegnanti, si recheranno nelle aule seguendo i percorsi stabiliti. Non è consentito correre né spingersi. In caso di ritardo giustificato gli alunni devono presentare il diario, con la firma della famiglia, all’insegnante in orario. I ritardi ingiustificati saranno segnalati sul registro di classe e sul diario dell’alunno.  

USCITA

Al termine dell’ultima ora di lezione gli allievi usciranno ordinatamente dalle proprie aule accompagnati dal docente in servizio nella classe, seguendo i percorsi stabiliti. I permessi di uscita prima del termine delle lezioni per seri motivi saranno autorizzati dal Capo di Istituto  o dagli insegnanti  delegati tramite il diario; l’allievo dovrà essere prelevato da un familiare o persona autorizzata dalla famiglia.

DIARIO

Gli alunni devono essere sempre provvisti di diario scolastico. Tale strumento deve riportare esclusivamente informazioni relative alla scuola e la firma del genitore convalidata all’inizio dell’anno scolastico con il timbro dell’Istituto.

ASSENZE

Le giustificazioni delle assenze vanno presentate all’insegnante in servizio nella prima ora di lezione del giorno del rientro. 

INTERVALLO

- (sede di via Ceretti) L’intervallo dopo la 3a ora (10 minuti) si svolgerà nel corridoio antistante la classe. Non è consentito spostarsi in altri piani e correre. L’insegnante della 3a ora effettuerà la vigilanza. 

- (sede di via Terracini) L’intervallo dopo la 3a ora (10 minuti) si svolgerà nel corridoio antistante la classe. Non è consentito spostarsi in altri piani e correre. In considerazione della struttura dell’edificio, tutti gli insegnanti del piano saranno responsabili della vigilanza e si dovrà effettuare una dislocazione razionale del personale ausiliario. E’ consentito l’uso dei servizi.

CAMBIO DELL’ORA DI LEZIONE

Durante il cambio dell’ora di lezione gli allievi non devono uscire dalle rispettive aule, ma prepararsi tranquillamente alle attività successive; si devono alzare quando entra in classe il personale della scuola.

SPOSTAMENTI

Ogni eventuale spostamento del gruppo-classe deve avvenire ordinatamente, nel massimo silenzio e sotto la sorveglianza del docente. E’ severamente vietato entrare nelle aule di altre classi.

ABBIGLIAMENTO

Ogni studente è tenuto a presentarsi ad ogni attività scolastica con l’abbigliamento in ordine, rispettoso di se stesso e degli altri.

LINGUAGGIO

Ogni alunno è tenuto ad utilizzare un linguaggio corretto.

CELLULARE

Gli studenti, pur non essendo vietato portare in classe il telefonino, sono obbligati a tenerlo spento. In caso  di necessità è disponibile  il telefono della scuola. Qualora lo usino  senza  autorizzazione, il docente è invitato a depositarlo in presidenza dove sarà poi ritirato dai genitori  degli alunni.  

CORREDO SCOLASTICO

Non è consentito portate materiale estraneo alle attività scolastiche. 


DANNI

È severamente proibito danneggiare gli arredi scolastici ed imbrattare con scritte e disegni l’arredo stesso e qualsiasi locale scolastico. Gli allievi sono considerati responsabili nel caso in cui danneggino suppellettili, arredi della scuola, libri in prestito d’uso, oggetti di proprietà altrui. I danni dovranno essere risarciti.

MENSA

I gruppi di alunni che utilizzano il servizio mensa si recheranno nel locale predisposto in modo ordinato, sotto la vigilanza dei docenti di turno, secondo il prospetto predisposto. Durante il pasto dovranno occupare i posti assegnati e non potranno utilizzare i servizi se non in casi eccezionali.  Al termine del pasto gli alunni rimarranno sotto la vigilanza dell’insegnante fino all’inizio delle lezioni. Eventuali comportamenti scorretti comporteranno sanzioni disciplinari.

IL MANCATO RISPETTO DELLE NORME DEL REGOLAMENTO SARÀ SEGNALATO AL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LE SANZIONI DEL CASO.

rEGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

La segnalazione di mancanze che prevedono l’irrogazione di sanzioni disciplinari è effettuata tramite: 

· nota sul registro di classe 

· nota sul diario personale dell’alunno

· contestuale presentazione al capo d’istituto di sintetica relazione

Il capo d’istituto, insieme con i docenti di classe e quanti siano stati coinvolti, accerta previo colloquio con lo studente l’andamento dei fatti.

Il Consiglio di Classe irroga le sanzioni sulla base di tali risultanze, entro 5 giorni dalla segnalazione del fatto.

Le sanzioni saranno comunicate:

· al danneggiato

· all’interessato

· alle rispettive famiglie

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.  Esse tengono conto della situazione personale dello studente.  Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

	CASISTICA INFRAZIONI DISCIPLINARI
	SANZIONI PREVISTE
	IRROGAZIONE

	a) mancata osservanza dei doveri scolastici
	ammonizione
	docenti, preside

	b) mancanza di rispetto nei confronti dei compagni (a seconda della gravità)
	ammonizione
allontanamento dalle lezioni
sospensione
	docenti, preside
docenti
C.d.C.

	c) mancanza di rispetto nei confronti dei docenti e del personale tutto (a seconda della gravità)
	ammonizione
allontanamento dalle lezioni
sospensione
	docenti, preside
docenti
C.d.C.

	d) mancata osservanza dei regolamenti interni
	ammonizione
allontanamento dalle lezioni
sospensione
	docenti, preside
preside

	
	
	

	d1) lordura e danneggiamenti di ambienti etc. danneggiamenti di suppellettili
	riparazione danno, oppure:
presa in carico delle spese di ripristino
	preside

	d2) danneggiamento volontario di strumenti di laboratorio e simili
	riparazione danno oppure:
presa in carico delle spese di ripristino
	preside


ORGANO DI GARANZIA 

	Contro le sanzioni disciplinari diverse dalla sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni è ammesso ricorso, da parte degli studenti all'Organo di garanzia interno all'Istituto composto da: due docenti dell'Istituto e due genitori, designati dal Consiglio di Istituto oltre al Preside. L'organo di Garanzia rimane in carica un triennio scolastico, (a meno di surroga o rinuncia), è presieduto da uno componente eletto a maggioranza nella prima seduta fissata dal Consiglio alla designazione.

Il preside convoca l'Organo di garanzia che decide in via definitiva entro 30 giorni dalla presentazione del ricorso.

Delle decisioni emesse dall'Organo di garanzia e' tenuto apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal Verbalizzante e conservato in Presidenza.

Contro la sanzione disciplinare irrogata dl consiglio di classe è ammesso ricorso al Provveditore agli Studi ai sensi dell'art. 328 comma 4 del T.U. 297/94.


4.2.1      REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALUNNI

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

La segnalazione di mancanze che prevedono l’irrogazione di sanzioni disciplinari è effettuata tramite: 

· nota sul registro di classe 

· nota sul diario personale dell’alunno

· contestuale presentazione al capo d’istituto di sintetica relazione

Il capo d’istituto, insieme con i docenti di classe e quanti siano stati coinvolti, accerta previo colloquio con lo studente l’andamento dei fatti.

Il Consiglio di Classe irroga le sanzioni sulla base di tali risultanze, entro 5 giorni dalla segnalazione del fatto.

Le sanzioni saranno comunicate:

· al danneggiato

· all’interessato

· alle rispettive famiglie

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.  Esse tengono conto della situazione personale dello studente.  Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica.

Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.

	CASISTICA INFRAZIONI DISCIPLINARI
	SANZIONI PREVISTE
	IRROGAZIONE

	a) mancata osservanza dei doveri scolastici
	ammonizione
	docenti, preside

	b) mancanza di rispetto nei confronti dei compagni (a seconda della gravità)
	ammonizione
allontanamento dalle lezioni
sospensione
	docenti, preside
docenti
C.d.C.

	c) mancanza di rispetto nei confronti dei docenti e del personale tutto (a seconda della gravità)
	ammonizione
allontanamento dalle lezioni
sospensione
	docenti, preside
docenti
C.d.C.

	
	
	

	d) mancata osservanza dei regolamenti interni
	ammonizione
allontanamento dalle lezioni
sospensione
	docenti, preside
preside

	
	
	

	d1) lordura e danneggiamenti di ambienti etc. danneggiamenti di suppellettili
	riparazione danno, oppure:
presa in carico delle spese di ripristino
	preside

	d2) danneggiamento volontario di strumenti di laboratorio e simili
	riparazione danno oppure:
presa in carico delle spese di ripristino
	preside


4.2.2  ORGANO DI GARANZIA

 

	Contro le sanzioni disciplinari diverse dalla sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni è ammesso ricorso, da parte degli studenti all'Organo di garanzia interno all'Istituto composto da: due docenti dell'Istituto e due genitori, designati dal Consiglio di Istituto oltre al Preside. L'organo di Garanzia rimane in carica un triennio scolastico, (a meno di surroga o rinuncia), è presieduto da uno componente eletto a maggioranza nella prima seduta fissata dal Consiglio alla designazione.

Il preside convoca l'Organo di garanzia che decide in via definitiva entro 30 giorni dalla presentazione del ricorso.

Delle decisioni emesse dall'Organo di garanzia e' tenuto apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal Verbalizzante e conservato in Presidenza.

Contro la sanzione disciplinare irrogata dl consiglio di classe è ammesso ricorso al Provveditore agli Studi ai sensi dell'art. 328 comma 4 del T.U. 297/94.


4.2.3 REGOLAMENTO DOCENTI

VIGILANZA DEGLI ALUNNI 

I docenti in orario alla prima ora antimeridiana e alla prima ora pomeridiana devono essere presenti a scuola rispettivamente alle ore 7,55 ed alle ore 13,55 per accogliere ed accompagnare in aula la propria classe.

1. L’ingresso e l’uscita avverranno attraverso percorsi prestabiliti. 

2. Al cambio dell’ora l’insegnante deve raggiungere sollecitamente la propria classe.

3. In caso di improvvisa necessità il docente si deve preoccupare di non lasciare la classe incustodita, facendo intervenire un collaboratore scolastico e rientrando al più presto.

4. Durante l’intervallo il docente in servizio vigila i propri allievi nella porzione di corridoio antistante l’aula oppure, in via Terracini, anche in aula. 

5. Al termine delle lezioni il docente riaccompagna gli allievi all’uscita.

6. Gli insegnanti in servizio autorizzano gli allievi ad uscire per andare ai servizi sempre e solo uno alla volta.

7. (sede di via Terracini) Dalle ore 13 alle ore 14 gli insegnanti di turno per assistenza-mensa accompagnano gli allievi nel refettorio, controllano le presenze facendo l’appello e vigilano durante il pranzo. 

(sede di via Ceretti) Alle ore 12,50 gli insegnanti di turno, dopo aver fatto l’appello, accompagnano gli alunni al Centro Sociale, vigilano durante il pranzo e riaccompagnano il loro gruppo a scuola, sorvegliandolo fino alle ore 14,00.

8.  I docenti accompagnano gli alunni durante ogni eventuale spostamento del gruppo classe.

9. I docenti di Educazione fisica vigilano negli spogliatoi, coadiuvati da collaboratore/collaboratrice scolastica, mentre gli allievi si cambiano.

10. Ogni docente, quando con la scolaresca lascia l’aula di un laboratorio, ecc., si accerta che la porta sia richiusa a chiave.

11. Nel caso in cui gli allievi sporchino o danneggino arredi, banchi, ecc., il docente è tenuto ad informarne il Dirigente Scolastico e contestualmente i genitori, tramite diario.

12. In caso di infortunio di un allievo il docente è tenuto ad avvisare il Capo d’istituto, il vicario, o i responsabili di settore in servizio, per predisporre la vigilanza e l’assistenza dell’allievo fino all’arrivo del genitore o, in caso grave, del personale medico.

13. La segnalazione di infortuni durante le attività di educazione fisica o parascolastiche è soggetta a particolare normativa con regolamento specifico.

14. Il docente, in ogni momento della giornata scolastica, si adopera per garantire con la vigilanza la massima sicurezza degli allievi durante tutte le attività programmate negli spazi a ciò destinati. 

15. Non è consentito al docente di allontanare un alunno dall’aula senza sorveglianza.

16. Il Consiglio di Classe è tenuto a stabilire sanzioni disciplinari in caso di gravi infrazioni al regolamento.

17. Le prove di verifica saranno registrate sul registro personale; i risultati saranno comunicati alle famiglie tramite diario, con controfirma per presa visione.

18. Il docente cura la raccolta ordinata delle prove di verifica scritte e grafiche di ogni allievo nel raccoglitore personale, da conservare per il triennio.

19. Le prove di verifica dovranno essere a disposizione dei genitori che le potranno visionare nel corso dei colloqui individuali e collegiali.

20. Il docente che detta sul diario un avviso apporrà la propria firma in calce alla circolare e annoterà sul registro di classe nello spazio riservato alle note ”avviso dettato in data…”.  Tale annotazione servirà ai docenti del giorno successivo per il controllo delle firme sul diario.

21. Il docente stabilisce l’ora settimanale di udienza in cui si renderà disponibile per un colloquio, se richiesto dal genitore tramite diario.

22. Il docente, fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle norme contrattuali, deve comunicare comunque la propria assenza non oltre l’inizio delle lezioni antimeridiane (salvo documentato impedimento) ed il proprio domicilio; la comunicazione sarà registrata come fonogramma. In caso di malattia dovrà spedire o recapitare entro i termini previsti dal contratto il certificato medico. 

Regolamenti : (all’albo)

La scuola ha elaborato:
 -Regolamenti d’uso laboratori e sussidi

-Regolamento per la sicurezza e   

  prevenzione rischi

-Il piano annuale delle attività


5 INTEGRAZIONE PORTATORI DI HANDICAP

Dall'analisi della Diagnosi Funzionale e del PDF  si costruisce il PEI che prevede percorsi strutturati sulle attività più confacenti alle potenzialità residue personali e che risultano più gratificanti e gradite al singolo alunno. Si utilizzano le nuove tecnologie multimediali per facilitare e potenziare la comunicazione e l'apprendimento con mezzi informatici .

Per gli alunni delle terze classi prossimi a concludere il ciclo dell'obbligo si attuano, in raccordo con gli Enti ( CISS, SILF ) e le Cooperative presenti sul territorio  percorsi di alternanza scuola /lavoro come avvio e continuità del progetto di vita.

   L’ambito privilegiato del processo di integrazione degli alunni portatori di handicap è quello della classe, o gruppo classe, dove è più facile trovare una rete di amicizie, sperimentare l’ascolto, la solidarietà e l’aiuto reciproco. In esso, l’alunno segue  attività comuni della classe  in modo più o meno individualizzato per realizzare veramente la sua integrazione e socializzazione nel gruppo.

  Un secondo ambito non meno importante è quello dei LABORATORI: in essi si dà continuità al percorso di apprendimento avviato in classe ma soprattutto  gli alunni  diventano protagonisti dell’esperienze proposte, in quanto possono operare  in prima persona.

  Infine, non di vera e completa integrazione si potrebbe parlare se  non considerando tutta una serie di percorsi individualizzati, indispensabili laddove le difficoltà sono particolarmente evidenti 

· Percorsi differenziati e fortemente individualizzati per gli alunni con gravissimo deficit nell'autonomia di base .

· Percorsi  individualizzati dove parte  delle discipline curricolari sono sostituite da attività affini volte al perseguimento degli obiettivi generali educativi e didattici (tutti o quelli possibili).

· Percorsi integrati con inserimento in gruppi che seguono moduli di recupero per il raggiungimento di obiettivi minimi.

Questi percorsi sono caratterizzati da moduli specifici di musicoterapia, di nuoto/piscina, di musica facilitata, di comunicazione facilitata, di alfabetizzazione informatica, di laboratorio di manipolazione, di orientamento verso Centri di accoglienza e/o Cooperative sociali.

.

6 PROGETTI  PER LA PREVENZIONE E IL RECUPERO DEGLI INSUCCESSI FORMATIVI

“AZIONE C”: CENTRO DI CONSULENZA E SUPPORTO PER IL DISAGIO: 

La scuola partecipa alla rete di scuole  provinciale per azioni di prevenzione del disagio e contrasto alla dispersione.

PROGETTO INTERCULTURA

Nell’anno scolastico 2005/2006, considerato il numero crescente degli alunni stranieri iscritti (27 alunni) si è costituita all’interno della scuola una commissione Intercultura. L’intervento della commissione si rivolge alle classi che accolgono gli alunni stranieri, con l’intento di predisporre adeguate forme di accoglienza, di integrazione e di sviluppo delle capacità cognitive, fondamentali per un loro sereno e proficuo inserimento nella realtà scolastica e sociale.

Inoltre la scuola aderisce al progetto “Rete Intercultura”, che vede la partecipazione di numerose istituzioni didattiche del territorio (scuola capofila: Circolo Didattico “Verbania”), con il finanziamento dalla provincia del V.C.O., per promuovere interventi di mediazione/facilitazione culturale nell’inserimento di alunni stranieri. 
Per raggiungere tale finalità, La commissione coordina e promuove:

Monitorare situazioni dei singoli alunni stranieri e organizzare l’assistenza appropriata

· una mappatura generale degli alunni stranieri inseriti nelle classi, per conoscere i bisogni linguistici educativi e didattici di ogni singolo studente.

· Inserimento di mediatori culturali e monitoraggio dell’intervento, grazie all’adesione alla “Rete Intercultura” .

· Reperimento di bibliografia di riferimento.

· Acquisto di materiale specifico (CD,  e testi per l’insegnamento dell’Italiano come L2.

· Attivazione di un laboratorio linguistico finalizzato all’insegnamento –apprendimento della lingua italiana

· Attività individualizzate di lingua italiana utilizzando le ore a disposizione attraverso uno specifico percorso organizzativo ed educativo-didattico, gli strumenti per la conoscenza della lingua italiana , e dei docenti.atti ad agevolare  e veicolare  fra tutti i soggetti , i circuiti della comunicazione ,della ricerca e dell’interscambio esperenziale. 

· fornire indirizzi ed indicazione di siti didattici

La commissione inoltre si propone di organizzare un corso di formazione/aggiornamento dedicato ai temi dell’intercultura. Il corso si articola in 3 moduli: 1. 

un primo intervento Ancona ,tra cui il nostro , si sono organizzati in rete con altri organismi istituzionali quali l’Assessorato alla P.Istruzione ed il Centro Servizi Amministrativi(ex Provveditorato) ,stilando un protocollo di accoglienza (Progetto-AgorAncona) i cui punti cardine (integrazione scolastica – rispetto della persona nella sua globalità), sono stati tradotti operativamente, tramite la costituzione e l’avvio di laboratori linguistici, nonché alla conoscenza e socializzazione di tematiche a carattere interculturai, relative agli usi e costumi dei popoli e rivolte alla globalità degli alunni  stranieri e non.

SCUOLA IN OSPEDALE E ISTRUZIONE DOMICILIARE
Il  progetto di istruzione domiciliare risponde e applica:

· accoglienza dell’alunno e degli insegnanti come singole persone con proprie caratteristiche e potenzialità applicando metodi  pedagogici e didattici idonei;

· diritto-dovere all’istruzione-formazione;

· patto scuola-famiglia (istituito al momento dell’iscrizione scolastica) per cui la scuola è responsabile dell’alunno in ogni evenienza anche di assenza per malattia, ospedalizzazione ecc..

Il progetto scuola in ospedale  ha come obiettivi:

· Non interrompere il percorso di scolarizzazione (istruzione domiciliare)

· Superare la dispersione scolastica per malattia

· Garantire la possibilità di reinserimento nella classe

· Assicurare la presa in carico di tutto l’alunno e non solo l’aspetto della sua malattia

· Recuperare l’equilibrio psico-fisico dell’alunno.

La scuola ogni anno accantona una somma destinata all’eventualità che potrebbe presentarsi di farsi carico dell’istruzione dell’alunno ammalato.

La scuola si riserva di partecipare  a proposte di progetti in corso d’anno da Amministrazioni  (USR, USP, REGIONE , PROVINCIA, COMUNI….) e/o altri enti, privati, associazioni ritenuti VALIDI E RISPONDENTI ALLE FINALITA’ DEL POF.

7 COPERTURA FINANZIARIA

Per quanto riguarda la copertura finanziaria dei vari progetti contenuti nel POF 2007/08 di  questa scuola si dichiara che ci si attiene  alle riserve finanziarie che sono state  assegnate al Fondo d’Istituto e a quelle per l’Autonomia per l’anno scolastico 2007/08.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Caielli Rosanna
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